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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento disciplina l′applicazione nel Comune di Montecalvo in Foglia 

dell'imposta municipale propria istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo 

articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 

201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di  Montecalvo in Foglia. 

                   ART.2-  UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE 

                                 PRINCIPALE- 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unita’ immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel  caso in cui i componenti del nucleo familiare 

abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 

territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in 

relazione al nucleo familiare si applica per un solo immobile. Per pertinenze dell’abitazione 

principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2,C/6 e 

C/7, nella misura massima di un’unita’ pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unita’ ad uso abitativo. 

2. All’imposta dovuta per l’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e per le relative pertinenze, si applicano le detrazioni  nel rispetto di quanto stabilito al 

comma 10 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la 

legge 22 dicembre 2011 n. 214. 

3. La detrazione o riduzione e’ rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 

destinazione. 

4. Se l’unita’ immobiliare e’ adibita ad abitazione principale da piu’ soggetti passivi, la detrazione 

o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si verifica. 
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                                       ART. 3-  PERTINENZE- 

1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale propria, per 

pertinenze dell’abitazione si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali  C/2 (qualora abbiano le caratteristiche di soffitta o cantina e siano ubicate nello stesso 

edificio o complesso immobiliare in cui e’ sita l’abitazione principale), C6 e C7 , nella misura 

massima di un’unita’ pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 

iscritte in catasto unitamente all’unita’ ad uso abitativo. 

2. L’assimilazione della pertinenza all’abitazione cui e’ asservita opera a condizione che il 

proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione sia 

proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e 

che questa sia durevolmente ed elusivamente asservita alla predetta abitazione. 

 

ART. 4 – DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE 

E TERRENO AGRICOLO 
 
1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili, compresa l’abitazione principale e le 

pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno 

agricoli di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504. 

 

ART. 5 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENI AGRICOLI 
 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, 

rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 

dell’articolo 5 del D. Lgs. 504/92. 

3. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del 

reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato 

del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 

moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e 

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 

agricola, il moltiplicatore è pari a 110. 



5 
 

 
 

ART. 6 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 
 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice 

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche.  

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

4. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare, ai soli fini 

indicativi, periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle 

stesse. Detti valori non sono vincolanti ne’ per Contribuente in sede di versamento dell’imposta 

ne’ per il Comune in sede di accertamento. 

 

 

 

ART. 7  - BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO 

E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI  
 

1. La base imponibile è  ridotta del 50 per cento: 

a. Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto  legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42;  

b. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
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documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

 

ART 8.  -  UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI A COOPERATIVA EDILIZIA NONCHÉ 

ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI ISTITUTI PUBBLICI 

 

1. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli 

Istituti autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per l’abitazione 

principale. Resta ferma l’applicazione dell’aliquota base. Il versamento va effettuato 

interamente a favore del Comune in quanto non trova applicazione la riserva a favore dello 

Stato. 

 

ART. 9   - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI E ISCRITTI AIRE  

 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 

di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai 

cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in 

Italia, a condizione che non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace 

l’eventuale pertinenza. 

 

 

ART. 10 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  
 

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli 

immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle 

Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio 

sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del 

D.Lgs. 504/92.  

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e  2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma. 
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4. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali, di cui 

all’articolo 1 del D. Lgs. 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi 

condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con 

le seguenti riduzioni: 

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i 6000 euro e fino a 
euro 15.500; 

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 
25.500 

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 
32.000 

5. Sono esenti dall’imposta i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9 comma 3 bis 

del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito in Legge 133/94 del Comune di 

Montecalvo in Foglia in quanto rientrante nell’elenco ISTAT dei comuni classificati montani o 

parzialmente montani. 

6. Aliquota per l’ abitazione principale ( e pertinenze annesse) concessa in uso gratuito a parenti 

in linea retta fino al primo grado di parentela e’ riconosciuta qualora il beneficiario abbia la 

residenza anagrafica, la dimora abituale e tutte le utenze dei servizi intestate. 

La  concessione dell’uso gratuito si rileva da una autocertificazione sottoscritta da presentare in 

Comune entro il termine previsto per il pagamento a saldo dell’imposta. 

L’autocertificazione ha valore anche per gli anni successivi, se non intervengono 

modificazioni, in caso contrario deve essere inviata apposita deliberazione, attestante 

l’avvenuta variazione. 

 

 

 

 

ART. 11  – VERSAMENTI  

1. I versamenti dell’imposta si considerano regolarmente eseguiti anche se effettuati da un    

contitolare anche per conto degli altri soggetti obbligati; pertanto, laddove il versamento sia  

unitariamente eseguito, si considera effettuato da ciascun contribuente proporzionalmente alla propria 

quota di possesso. 

2. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti  inferiore a euro  12,00. - 

3. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari o   

inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
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ART. 12 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

2. Su specifica richiesta del contribuente, le somme di cui al comma 1, possono essere 

compensate con gli importi dovuti a titolo d’imposta, interessi e sanzioni derivanti da 

provvedimenti di accertamento relativi ad anni precedenti, nonche’ a titolo d’imposta dovuta alla 

prima scadenza utile entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno successivo alla domanda di 

presentazione dell’istanza di compensazione. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro  12,00 = per anno solare . 

    

ART.13 –ACCERTAMENTO CON ADESIONE- 

 

1. E’ introdotto , in questo Comune, ai sensi del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, per l’imposta 

municipale propria, IMU,  l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente. 

2. Competente alla definizione dell’accertamento con adesione del contribuente e’ il 

funzionario responsabile di cui all’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

 

                         ART. 14  - Rinvio  Dinamico- 
      1.Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute   

         norme  vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del       

         presente regolamento, si applica la normativa sovraordinata.        

 
 

                          ART.15- ENTRATA IN VIGORE  DEL REGOLAMENTO- 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° GENNAIO 2012 .Unitamente alla 

deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni 

dalla sua esecutivita’ ed e’ reso pubblico con le procedure previste dall’art. 13, comma 15, 

del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201.- 
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